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UNA CURA PER LE
DIPENDENZE: LA
STIMOLAZIONE
MAGNETICA
TRANSCRANICA

RUBRICA DELLA SALUTE

di Paolo Mandarà

L’ASP DI RAGUSA È TRA LE POCHISSIME
AZIENDE DELLA SANITÀ PUBBLICA AD AVERE
IN DOTAZIONE UNO STIMOLATORE CHE
CONSENTE DI “RESETTARE” LE FUNZIONI
NEURONALI E COMBATTERE LE PATOLOGIE
LEGATE AL CONSUMO DI COCAINA E AL GIOCO
D’AZZARDO. IN MANIERA EFFICACE E A COSTO
ZERO. SCOPRIAMO COME.
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          na grande opportunità per i 120 pazienti già in cura (in aumento del 30% rispetto allo scorso anno) e

per tutti quelli che verranno. L’ASP di Ragusa è una delle pochissime aziende della sanità pubblica,

senz’altro l’unica nel Sud Italia, a curare le dipendenze attraverso la stimolazione magnetica transcranica.

TMS è l’acronimo di Transcranial Magnetic Stimulation, una tecnica di neuromodulazione innovativa,

sperimentale e non invasiva – ma soprattutto indolore – il cui utilizzo fu introdotto per la prima volta negli

Stati Uniti, dove rimane tuttora la più diffusa.
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Si tratta di una tecnica che utilizza impulsi

magnetici con frequenza e durata variabili, con

effetti diversi a seconda dell’area cerebrale

stimolata. Nell’applicazione dell’U.O.C.

Dipendenze Patologiche dell’ASP di Ragusa,

diretta dal dottor Giuseppe Mustile, la TMS cura

la patologia derivante dall’uso di sostanze

stupefacenti come la cocaina, e la ludopatia.

Mediante l’utilizzo di questa terapia,

somministrata attraverso un macchinario di

ultima generazione in uso al SERT di Vittoria, è

possibile applicare nel cervello un campo

magnetico che si trasforma in un campo elettrico 

L’applicazione della TMS a un paziente

COS'E' LA U.O.C. DIPENDENZE
PATOLOGICHE

La Struttura Complessa Unità Operativa Dipendenze
Patologiche, inserita nell’ambito del Dipartimento
Strutturale Salute Mentale, opera attraverso tre Unità
Operative distrettuali per il trattamento, il reinserimento e
la prevenzione dei problemi correlati all’uso di sostanze
psicotrope legali ed illegali e per i comportamenti
assimilabili e correlati (primi tra tutti i Disturbi del
comportamento alimentare e disturbi da Gioco d’azzardo
patologico) con opportuna definizione a questo scopo. È il
modello ordinario a livello aziendale al quale è affidato il
coordinamento organizzativo e tecnico scientifico di tutte
le funzioni e le strutture (Unità Operative Ser.T. a Modica,
Ragusa e Vittoria) che a livello distrettuale concorrono alle
prestazioni in materia di dipendenze patologiche, al fine di
garantire l'unitarietà e la pari dignità dei compiti operativi
nelle diverse sedi d'interesse.

capace di attivare alcune particolari cellule per produrre la modifica dell’assetto strutturale e

neurobiologico, mettendo in moto dei meccanismi di rimodulazione cerebrale.
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Il campo elettromagnetico ha il vantaggio di

attraversare la teca cranica in modo indolore, ma

nel tessuto celebrare si trasforma in un campo

elettrico che depolarizza o iperpolarizza i neuroni

modulando dunque l’attività delle strutture

sottostanti come la corteccia celebrale. Lo stimolo

magnetico produce una risposta sonora, simile ad

una serie di clic e una sensazione tipo formicolio

sul cuoio capelluto. La depolarizzazione neuronale

può portare all’attivazione di gruppi di neuroni sia

prossimi che distanti dall’area direttamente

stimolata. Stimolando specifiche aree, si

interviene su determinati sistemi

neurotrasmettitori ritenuti importanti nella

patogenesi della malattia. 

“Si tratta - secondo il dottor Mustile - di una tecnica non farmacologica, né psicoterapica, ma

elettrostimolante che, in alcuni casi specifici, è alternativa ai farmaci”. Ma anche più utile. Mustile

ripercorre quanto accaduto negli ultimi anni: “Nel 2017 abbiamo cominciato a interrogarci sul fatto che tra

tutte le dipendenze trattate dal SERT, quelle che sfuggono maggiormente all’aspetto clinico classico, sono

la cocaina e il gioco d’azzardo. Non hanno terapie specifiche, non hanno farmaci dedicati come le altre:

queste due patologie sfuggono ai trattamenti terapici perché il paziente è più complesso”. Per questo “ci

siamo interessati all’utilizzo della stimolazione magnetica transcranica, che nel frattempo ha ricevuto dalle

autorità europee l’approvazione CE per il trattamento della depressione, di alcune dipendenze e del

disturbo ossessivo-compulsivo. I protocolli vengono stabiliti a livello internazionale e valgono allo stesso

modo da New York a Vittoria”.

LA FUNZIONE DEI SERT

Assicurano tutti gli interventi che la legge gli assegna,
operando, all'interno del distretto, con piena
autonomia clinica;
Operano nella nuova ottica del Servizio territoriale,
inteso come servizio alla persona e alla Comunità
dove l'utente e la sua famiglia trova una risposta
personalizzata ad una pluralità di bisogni, aperto al
territorio ed integrato nella rete complessiva delle
risorse disponibili;
Garantiscono, nell'ambito del Distretto la necessaria
integrazione sanitaria nei modi e nelle forme previste
dalla normativa in materia;
Garantiscono la privacy degli interventi di cura
medico psicologico e sociale.

I Ser.T. (servizi di tossicodipendenza) rappresentano le
strutture distrettuali di riferimento della Azienda Sanitaria
Provinciale nell'area della prevenzione, cura e
riabilitazione delle dipendenze patologiche con i seguenti
compiti:

Sono di libero accesso e gli interventi sono totalmente
gratuiti in quanto inseriti nei LEA.

La stimolazione dell’area, inoltre, avviene per via transinaptica, ovvero partendo dalle fibre più sottili per

poi raggiungere quelle più grosse dei primi strati della corteccia.
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“Il cervello è un organo plastico che si modifica anche

strutturalmente - spiega Mustile -. La stimolazione è un invito al

neurone a tornare nella condizione di partenza, precedente al

consumo della sostanza”. Ma in cosa consiste la terapia? “Il

macchinario produce tremila impulsi ad altissima frequenza, con una

potenza di 3 Tesla - evidenzia il direttore dell’U.O.C. Dipendenze

Patologiche -. Lo fa in un tempo di 0,5 millisecondi, uno stimolo

talmente breve che non può fare danni al cervello”, rassicura Mustile.

I protocolli sono diversificati e prevedono un numero variabile di stimolazioni, in base al trattamento. Per

la depressione, ad esempio, sono previste trenta stimolazioni da trenta minuti l’una; per i consumatori di

cocaina, invece, sono ventiquattro da dodici minuti e mezzo. “Il paziente avverte solo una leggera

stimolazione nella cute”. Ciò è possibile grazie al progresso tecnologico che, nel tempo, ha permesso di

sviluppare una metodica, in realtà, molto antica, nota ai più col nome di elettroshock. La TMS è, invece,

una tipologia di stimolazione non invasiva. Che non prevede aghi nel cervello o impulsi a lunga gittata. “In

una persona che ha un problema di dipendenza - spiega Mustile - il neurone perde la sua spinosità. La

sostanza, solitamente tossica, va a potare le sue arborescenze, rendendo il neurone più statico e meno

reattivo. Con la stimolazione magnetica transcranica i neuroni si riattivano. Ma l’efficacia di questa terapia

è strettamente connessa alla volontà del soggetto di abbandonare la dipendenza”. Aiuta, ma da sola non

basta.

Un dettaglio dello stimolatore MagVenture Magpro in uso all’ASP di Ragusa
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La terapia TMS, come dimostrano molti studi e testimonianze, ha portato a riduzioni durature del consumo

di sostanze, intervenendo sulla disfunzione del circuito cerebrale indotta dal loro utilizzo. Non solo il

desiderio è ridotto o assente, ma i pazienti sperimentano anche cambiamenti in altri aspetti della loro vita,

incluso un maggiore controllo delle condizioni che possono innescare una ricaduta. Anche a questo si

dedica l’U.O.C. Dipendenze Patologiche: “La nostra unità offre un trattamento integrato, cioè psico-socio-

farmacologico - spiega Mustile -. La presa in carico complessiva del paziente mette in modo competenze di

tipo medico, infermieristico, psicologico, sociale. Ci occupiamo pertanto di prevenzione, cura e

riabilitazione”.

Tornando alla stimolazione magnetica

transcranica, dei 120 pazienti in cura “circa la

metà arrivano dalle altre province siciliane”.

Ciò è determinato da due fattori: il primo è

l’eccellenza del percorso di cura; il secondo è

la sua gratuità. Una singola seduta di TMS

somministrata da un privato, infatti, costa

mediamente 250 euro. Per una terapia

completa, invece, la cifra varia da 7 a 10 mila.

Ma c’è un ulteriore elemento che ha convinto

molti pazienti ad affidarsi alle terapie di 

Il team della U.O.C. Dipendenze Patologiche assieme al
direttore generale f.f. Raffaele Elia

Mustile e del suo team, ed è l’efficacia: “Il 40% dei casi di cocaina trattati con la TMS – spiega il direttore

della U.O.C Dipendenze Patologiche – ha un regresso pieno dalla dipendenza”.
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Il risultato di uno studio scientifico, realizzato nel 2020 dalla Fondazione Novella Fronda, restituisce la

bontà di queste riflessioni. Relativamente alla dipendenza, dimostra un effetto del 69% per il gruppo TMS e

del 19% per il gruppo di controllo che ha ricevuto un trattamento di cura standard: “Il nostro studio ha

coinvolto 284 persone con dipendenza da cocaina. Dopo aver ricevuto la terapia con TMS, sono stati seguiti

fino a due anni e otto mesi e i nostri risultati hanno mostrato chiaramente che la terapia ha portato a

riduzioni di lunga durata nel consumo di cocaina”, spiega Luigi Gallimberti, psichiatra di formazione

psicoanalitica e tossicologo medico coordinatore del progetto di ricerca: “La TMS - prosegue lo psichiatra -

può cambiare il comportamento anormale dei pazienti dipendenti, riparando i danni del sistema del piacere

provocati dall’uso di sostanze. Non solo il craving è ridotto o assente, ma i nostri pazienti sperimentano

anche la capacità di far fronte a stress importanti e di non andare incontro a ricadute”.

“La terapia neurofisiologica – continua il direttore dell’U.O.C. Dipendenze Patologiche dell’ASP di Ragusa -

produce un cambiamento funzionale che va accompagnato da un cambiamento nello stile di vita. La

dipendenza, come nel caso della cocaina, crea una routine comportamentale che non permette di venir fuori

da questo loop. Pertanto la motivazione - benché ridotta - viene frustrata dal bisogno di utilizzare la

sostanza. Interrompendo questo cortocircuito, è come se riuscissimo a intervenire nella vita delle persone e

dare nuove motivazioni. La stimolazione magnetica transcranica abbatte il desiderio, creando un’alternativa

al consumo”. Ma è come un codice binario: perché funzioni serve che i bit siano perfettamente combinati

fra loro.

L’esito del percorso, come confermano le parole

di Gallimberti, dipende molto – oltre che dalla

predisposizione dei pazienti – dalle strategie

messe in atto: “A differenza dei centri di

riabilitazione, noi facciamo un trattamento in

mantenimento - evidenzia il dottor Mustile -.

Cosa vuol dire? Terminato il ciclo terapico, che è

strutturato secondo una precisa time-line, non

“liberiamo” il paziente sul territorio, ma facciamo

in modo che nei sei mesi successivi torni al SERT

per sottoporsi a un periodo di osservazione. Più 

GIUSEPPE MUSTILE

Giuseppe Mustile, nato a Vittoria il 23/12/1960, si è laureato alla
Facoltà di Medicina e Chirurgia presso l'Università di Catania.
Specializzato in Medicina interna. E' un medico psichiatra. Dal
1991 responsabile del SERT di Vittoria, dal 2012 dirige la struttura
Unità operativa complessa Dipendenze Patologiche dell'ASP di
Ragusa. Coordinatore dell’unità di strada e di alcuni progetti di
alcol e droga. Esperto del gioco d’azzardo.

alto è il mantenimento, più le urine rimarranno negative. Questo vuol dire che non esiste magia”. 




